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	INTRODUZIONE

	 

	 

	Sabato 26 Gennaio 2019 si è tenuto a Firenze, presso l’Hotel Together Florence Inn, un importante convegno intitolato La Genesi delle Antiche Civiltà, organizzato dal sottoscritto e da Leonardo Lovari e promosso dal Centro di Studi Eleusini Madre Sidera Tau 8, dalle Edizioni Harmakis e dalle Edizioni Aurora Boreale, due case editrici indipendenti molto attente agli enigmi della storia e ai misteri del nostro passato. Numerosi e di qualità sono stati gli interventi di relatori noti da tempo ai lettori di Archeomisteri e di altre riviste specializzate che indagano sui misteri delle antiche civiltà e sulle più recondite origini della specie umana.

	Alfredo Benni, autore del saggio Codici Profetici, ha tenuto un interessante intervento incentrato sullo studio comparativo delle antiche profezie, in primis quelle di Nostradamus, in rapporto sia con importanti eventi storici del nostro passato che con fatti e realtà della nostra contemporaneità, arrivando a delineare anche possibili inquietanti scenari futuri. Leonardo Lovari, titolare della Harmakis Edizioni, fondatore di Anubi Magazine e autore di numerosi saggi sull’antico Egitto, ha poi presentato un’interessante studio sul discusso faraone Amenophis IV°, meglio noto come Akhenaton o come il “Faraone eretico”, a cui è seguita, da parte del giornalista e scrittore Francesco Santocono, la presentazione di Il Loto e il Papiro, un dramma musicale destinato ad essere rappresentato al Cairo nell’ambito delle celebrazioni per l’inaugurazione del nuovo imponente museo archeologico più grande del mondo, il G.E.M. (Grand Egyptian Museum). 

	Dopo la pausa pranzo, i lavori sono ripresi con un applauditissimo intervento del ricercatore Massimo Barbetta, collaboratore di Archeomisteri e UFO-Notiziario, membro del C.I.R.P.E.T. (Comitato Interdisciplinare per le Ricerche Proto-storiche e Tradizionali) e autore di libri di successo come Stargate e La Porta degli Dei, un intervento incentrato sulle ipotesi e le evidenze di viaggi celesti delle Divinità dell’antico Egitto, della Mesopotamia e dell’India. Sono stati poi protagonisti i quattro ricercatori del Rabdo Team (Marco Zagni, Loris Bagnara, Diego Marin e Andrea Lontani), che hanno presentato il loro  libro Il Risveglio degli Antichi, una novità assoluta nel campo editoriale dell’Archeologia di frontiera. Per la prima volta, infatti, con questo saggi, è stata resa nota una vicenda risalente agli anni ’60, quando un gruppo di persone guidato da un ingegnere, Alessandro Porro, e del quale facevano parte anche uno stimato geologo, il Prof. Floriano Villa, e un noto giornalista del Corriere della Sera, Mario Miniaci, si rese protagonista, grazie all’impiego di una sofisticata apparecchiatura inventata e costruita dall’ingegner Porro, della scoperta delle tracce e delle vestigia di un’antica civiltà tecnologica esistita nell’area fra le Prealpi e la Pianura Padana addirittura in età Eocenica, quindi svariati milioni di anni or sono. Marco Zagni, egli stesso membro del Rabdo Team e coautore di Il Risveglio degli Antichi, nonché protagonista di numerose spedizioni archeologiche in Sud America, ha poi tenuto un intervento incentrato sul Progetto Paititi, un progetto organizzato dall’associazione archeologica Campo Base di Roma con il patrocinio scientifico della Società Geografica Italiana, mirante a raggiungere l’ultima città perduta degli Inka, chiamata appunto Paititi, mai fino ad oggi individuata nonostante quasi cinquecento anni di ricerche.

	Come ha evidenziato Marco Zagni, finora le varie spedizioni alternatesi alla ricerca di Paititi, si sono basate esclusivamente sui racconti delle antiche cronache e delle leggende locali, e hanno sempre avuto esito negativo perché la selva esplorata è stata quella a Sud-Est, a Est e a Nord-Est dell’antica capitale incaica Cuzco. Invece, recenti immagini satellitari e ritrovamenti archeologici testimoniano che l’area su cui concentrare le ricerche dovrebbe essere quella amazzonica a Nord di Cuzco, più precisamente una porzione di selva vergine, abitata da indigeni non contattati e potenzialmente pericolosi. Entro quel territorio, il gruppo di ricerca guidato da Zagni ha infatti individuato un’area del potenziale archeologico chiamata “Altopiano Mesopotamico”, perché si trova compresa tra due fiumi, il Timpìa e il Ticumpinia.

	Roberto Pinotti, scrittore e ufologo di fama internazionale, nonché direttore della rivista Archeomisteri e Presidente del C.I.R.P.E.T., ha tenuto un apprezzatissimo intervento sul tema delle presenze aliene nell’antichità, un argomento divenuto di grande attualità negli ultimi anni anche grazie a libri di successo che stanno pesantemente intaccando gli ormai obsoleti paradigmi dell’Archeologia “accademica”. Un intervento nel quale si è anche a lungo soffermato sulla recente ripubblicazione, da lui personalmente curata ed edita dalle Edizioni Harmakis, del celebre saggio di David Davenport e Ettore Vincenti 2000 a.C. distruzione atomica, un vero e proprio best seller archeologico degli anni ’70 che oggi finalmente è tornato disponibile nelle librerie.
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